RELAZIONE  AL  PIANO  PROGRAMMA  2011

(A cura  del  consiglio  di  amministrazione - la presidente dell’istituzione  Dr.ssa M. Giovanna Cuccuru)
Il 2010 è stato l’anno del cambiamento: l’Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie del Comune di Ferrara è stata costretta a riprogettare e riorganizzare i propri servizi in funzione della necessaria riduzione dei costi di personale imposta dal Governo Centrale, anche per l’impossibilità di procedere ad alcuna assunzione nell’anno 2011.

L’obiettivo politico era il mantenimento dell’offerta dei Servizi all’infanzia, in termini qualitativi e quantitativi, salvaguardando il governo complessivo dei servizi in capo all’Ente Locale ed all’Istituzione.

Si ritiene infatti che essi siano il migliore investimento sociale per le future generazioni.

Le scelte strategiche alla base del processo di riorganizzazione devono trovare effettiva attuazione nei Servizi attraverso il Bilancio che definisce la copertura economica ed il Piano Programma che delinea per tutte le Unita Organizzative gli obiettivi per l’anno 2011.

Al fine di ottemperare a quanto previsto dalla normativa nazionale in termini di riduzione dei costi di personale, si è proceduto dall’1.01.2011 ad esternalizzare i servizi di guardaroba, ad affidare la gestione delle cucine di 7 Scuole dell’Infanzia e la fornitura di personale ausiliario per 6 Scuole dell’Infanzia e Servizi Integrativi a Ditte esterne.

Tale processo di riconversione di parte della gestione diretta dell’Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie ha imposto un dialogo costante con le famiglie e i cittadini, al fine di trovare la non agevole mediazione tra le necessità dell’utenza e le esigenze gestionali dell’Amministrazione.

La scelta politica dell’Istituzione è stata quella di mantenere il livello di qualità riconosciuto ai Servizi dell’Infanzia del Comune di Ferrara in ambito regionale e nazionale, oltre alla Direzione Pedagogica complessiva di tutte le Scuole ed i Servizi Integrativi.

Costruttivo nell’ottica della difesa dei posti di lavoro, della salvaguardia dell’esperienza e professionalità degli operatori, è stato anche il confronto con il Sindacato.

Tale concertazione ha permesso di condividere l’obiettivo teso a favorire l’assunzione di personale con esperienza nei servizi comunali da parte delle Ditte alle quali è stata affidata la gestione dei servizi di guardaroba, cucina, ausiliari.

La nuova impostazione ha permesso di scongiurare la riduzione del numero delle Scuole sul territorio, che avrebbe determinato “un danno“ alle legittime esigenze di molte famiglie.

Un ulteriore percorso di esternalizzazione è stato previsto a partire da settembre 2011 anche per l’attività di sostegno all’handicap, soprattutto per i minori inseriti nelle Scuole Statali. La stesura del bando di gara e gli indicatori di qualità richiesti dall’Istituzione saranno il risultato di un lavoro interistituzionale che sotto il coordinamento  politico e tecnico dell’Istituzione vede la collaborazione dei Dirigenti Scolastici, dell’Ufficio X – Ambito Territoriale per la Provincia di Ferrara, del Sindacato, dei rappresentanti del Comitato Ferrarese Area Disabili.

Anche per questo servizio, benché esternalizzato, sarà in capo all’Istituzione il governo del progetto educativo, la supervisione del personale e la relazione con le famiglie dei ragazzi portatori di handicap

Sempre in attuazione dell’Accordo siglato con le OO.SS. in data  16.08.2010 sono previste  altre tipologie di intervento da attivare nel corrente anno: 

“- utilizzo del proprio personale docente e non docente per l’organizzazione dei CRI evitando in tal modo il consueto ricorso all’affidamento esterno;

- riduzione di alcune attività afferenti le politiche familiari (spazi bambino= servizi di affido assimilabili a Micronidi) che potranno eventualmente essere esternalizzate con possibilità anche di ampliamento dell’offerta”;

In  esecuzione di detto accordo saranno predisposti  entro i primi mesi del 2011 bandi di gara con indicatori di qualità a sostegno dei progetti di esternalizzazione sopraccitati e dovrà essere conclusa una specifica concertazione con le OO.SS. per condividere il progetto di internalizzazione dei Centri Ricreativi Infanzia.

Il 2011 si preannuncia come un anno molto complesso,  sia riguardo alla sperimentazione concreta delle scelte strategiche, sia in considerazione dei tagli ai contributi statali, regionali, provinciali e delle minori entrate in capo all’Amministrazione Comunale.

Va sottolineato che, seppur di tagli si parla, il taglio all’Istituzione è stato relativamente minore rispetto a quelli operati nei confronti di altri Settori Comunali.

La riduzione delle spese per le attività ha comportato disagi modesti per l’utenza.

Si è esplicata di fatto nella riduzione delle corse per il trasporto scolastico sui tragitti extraurbani, nella riduzione da 8 a 5 settimane dei Centri Ricreativi Estivi per i ragazzi frequentanti la  Scuola dell’obbligo, della  internalizzazione dell’attività estiva per la  fascia 0/6 anni, della riduzione minima dei contributi alle Scuole paritarie a fronte del calo del numero delle sezioni, della riduzione di spese generali, ma soprattutto della  contrazione, in virtù della esternalizzazione, dei costi del personale per sostituzioni dovute ad inidoneità e malattie lunghe sia  nell’ambito delle Scuole d’Infanzia sia nell’ambito dei sostegni all’handicap.

In ragione della riduzione del personale educativo ad incarico, contrazioni generalizzate ma ancora complessivamente contenute si verificheranno a partire da settembre 2011 nell’offerta alle famiglie dei Centri per Bambini e Genitori e, a causa della diminuzione delle risorse disponibili a bilancio, nel programma delle manifestazioni estive e nelle attività dell’Unità di documentazione Gift, mentre non verranno riproposte quest’anno le animazioni estive nei quartieri in passato realizzate con il ludobus e le visite laboratoriali delle scolaresche al Centro Isola del Tesoro

Si è scelto invece di confermare, anche grazie all’utilizzo di residui di fondi regionali, contributi e progetti di conciliazione tra impegni genitoriali e lavoro in capo alle Politiche Familiari e, non diversamente i servizi del centro per le Famiglie (mediazione familiare, counselling genitoriale, Informafamiglie e progetti di comunità per famiglie straniere, genitori di neonati e a sostegno del volontariato familiare e per famiglie numerose), le attività di prescuola nelle scuole dell’obbligo, i contributi per il diritto allo studio, le attività dei Centri di Documentazione sia in ambito nazionale che internazionale, ed i servizi educativi a favore dell’integrazione (mediazione linguistica, L2, supporto alle progettualità del grattacielo).

Nel 2011 diverranno operativi anche i nuovi Regolamenti che, recentemente approvati dal Consiglio Comunale, andranno a modificare l’organizzazione e la gestione dei Servizi educativi (Regolamento dei Servizi Educativi 0-6 anni), i criteri di accesso alla Scuola dell’Infanzia (Criteri e punteggi per la formulazione delle graduatorie di ammissione alle Scuole d’Infanzia ed ai Nidi Comunali, ai Nidi convenzionati ed ai Servizi Integrativi) ed il Regolamento di Contabilità.

Sul versante delle tariffe sono stati previsti alcuni ritocchi che verranno proposti a partire da settembre 2011.(rette Nidi –  Materne – trasporti – prescuola – refezione -  CRE e Servizi Integrativi).

Questo permetterà di avvicinare gradatamente Ferrara alla media regionale delle entrate per i suddetti servizi (es.: Nidi - media regionale  21,32% , Comune di Ferrara 14,89%.).

La fascia di esonero verrà eliminata, salvaguardando solo i casi segnalati dal Servizio Sociale; questo a fronte di un incremento della fascia  massima di contribuzione, al fine di garantire maggiore equità nella distribuzione delle tariffe.

Sarà confermato l’impegno politico di tutelare le famiglie con più figli, prevedendo per le stesse la riduzione in percentuale sulle tariffe in base al numero di figli frequentanti le Scuole dell’Infanzia.

Alla luce di quanto fin qui esposto il 2011 si preannuncia come Bilancio “al limite” e solo grazie al lavoro integrato della Direzione e delle U.O. ed alla motivazione, alla professionalità ed allo spirito di appartenenza di tutti gli operatori,  potremo concretizzare i piccoli e grandi risultati richiesti.

Il CdA ringrazia tutti gli operatori che si impegneranno per rafforzare il contesto costruttivo, collettivo a sostegno delle varie attività seppur in una situazione economicamente critica.

Un ringraziamento particolare è doveroso alla dr.ssa Bondi, in pensione dall’1.01.2011, che, fino all’ultimo giorno di lavoro ha accompagnato il CdA ed i propri  operatori ed ha agevolato il processo di cambiamento organizzativo.

Un auguro ai nuovi Dirigenti che, raccolto il testimone, accanto alla Giunta e CdA, proseguiranno la strada intrapresa trovando, con la consueta professionalità, la giusta mediazione tra i bisogni delle famiglie e la sostenibilità economica.

PREMESSA (a  cura  del  direttore  Mauro Vecchi)
Il Piano Programma dell’Istituzione dei Sevizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie per il 2011 tiene conto delle Linee generali del Bilancio del Comune di Ferrara e dei relativi Indirizzi politici.

Questi Indirizzi sono strettamente connessi al quadro complessivo di crisi economica e finanziaria internazionale e nazionale, e con la connessa riduzione delle risorse per gli Enti Locali. Infatti la manovra finanziaria del Governo (D.L. 78 del 31.05.2010 e L. 122 del 31.07.2010) fissa in questi termini il taglio agli Enti Locali per il 2011 e per il 2012:

2011     taglio totale  1,5 miliardi      tagli per Ferrara  5,5 milioni

2012     taglio totale  2,5 miliardi      tagli per Ferrara  9,16 milioni (stima).

Per i prossimi anni la tendenza alla diminuzione delle risorse sarà “strutturale”’, anzi è facilmente prevedibile una “decisiva accelerazione” della riduzione della spesa pubblica.

In questo quadro, le dinamiche complessive del Bilancio di Previsione 2011 del Comune di Ferrara comporteranno una diminuzione di circa 9,5 milioni di euro delle spese ed un aumento di circa 1,5 milioni di euro delle entrate rispetto al Bilancio di Previsione 2010.

Per l’Istituzione Scolastica la conseguenza sarà la riduzione del contributo comunale di 550.000 euro nel 2011 rispetto al 2010, che si somma alla riduzione di circa 200.000 euro di contributi da parte delle altre Istituzioni pubbliche (Stato, Regione, Provincia).


In questo difficile contesto, il principio su cui fa leva l’impostazione generale del Piano Programma 2011 è quello di confermare il diritto all’educazione dei bambini come uno dei punti fondamentali delle politiche sociali della città: il consolidamento della rete dei servizi rivolti all’infanzia e degli interventi a favore delle famiglie non possono che rappresentare la miglior difesa nei confronti della situazione di grande criticità economico-sociale che sta attraversando il paese e che anche la  nostra comunità sta vivendo. 

Questo principio va tenuto fermo, pur nel contesto attuale in cui è ragionevole porsi prioritariamente l’obiettivo del mantenimento dell’attuale livello dei Servizi, sia in termini quantitativi che qualitativi (anche studiando e praticando nuovi percorsi organizzativi e gestionali), mentre, a differenza degli anni scorsi, è molto più problematico pensare all’ampliamento dei medesimi. 

Al contempo, riteniamo necessario riflettere e analizzare sui mutamenti sociali e sui bisogni dei minori e delle famiglie della nostra città, per valutare l’adeguatezza degli attuali strumenti, ma anche per riprogettare i nostri interventi, sia in termini di modifica e revisione delle modalità organizzative e gestionali (per consentire un miglioramento e garantire l’efficacia nei risultati delle prestazioni), sia in termini di necessità di ripensare destinatari e misure da mettere in campo: le difficoltà ed i limiti odierni non possono impedire di guardare “oltre”, rinnovando gli strumenti ma tenendo fermi i principi ed i valori con cui pensiamo ai “nostri” bambini ed alle loro famiglie.


Per il 2011 il Piano Programma dell’Istituzione segue questa impostazione prospettica:

· Applicazione criteri di flessibilità nel sistema di organizzazione e gestione del personale docente e non docente dei servizi;

· Prosecuzione azioni di esternalizzazione di parte delle modalità gestionali: personale non docente dei servizi per l’infanzia, docenti di sostegno nelle scuole dell’obbligo, Spazio Bambini “Piccole Gru”;

· Applicazione criteri di riconoscimento della produttività del personale in relazione all’adesione, sviluppo e implementazione dei singoli ai progetti di qualificazione proposti dall’Istituzione;

· Mantenimento del livello di qualità dell’offerta educativa e psicopedagogia, in raccordo sempre più costante e coerente con la rete dei servizi territoriali rivolti ai minori e alle famiglie;

· Consolidamento delle nuove forme di sostegno alla genitorialità, nonché di interventi atti a favorire la conciliazione fra tempi di cura e di lavoro (progetto voucher alle famiglie, ovvero implementazione di risorse in ragione della situazione di criticità in cui versano le famiglie);

· Consolidamento dei progetti di sostegno all’integrazione sociale, educativa e scolastica dei minori con disabilità e disagio, sia attraverso la formazione, la consulenza per gli operatori scolastici interessati, che attraverso specifici progetti scolastici ed extrascolastici  rivolti ai minori;

· Sviluppo e sostegno alle diverse forme di accoglienza dei minori stranieri, formazione coordinata degli interventi di formazione e mediazione interculturale, in rete con le agenzie del territorio, con le scuole e le diverse Istituzioni locali;

· Applicazione nuova Regolamentazione per l’accesso ai servizi per l’infanzia;

· Applicazione nuovo Regolamento della Contabilità dell’Istituzione;

· Applicazione nuovo Regolamento per i Servizi Educativi 0-6 del Comune di Ferrara;

· Rinnovato impegno dell’Amministrazione a livello di convenzioni con le scuole private paritarie aderenti alla FISM per il sostegno del sistema territoriale dei servizi rivolti all’infanzia;

· Consolidamento degli interventi di sostegno alla genitorialità, con particolare riguardo ad interventi e servizi per i neogenitori e a tutela della fragilità familiare attorno alla nascita, realizzati dal Centro per le Famiglie e dai Centri per Bambini e Genitori;

· Sviluppo degli interventi di comunità finalizzati ad incrementare volontariato ed affiancamento familiare e a sostegno di genitori e bambini immigrati;

· Proseguimento sperimentazione Family CARD per le famiglie nell’ambito del Progetto “Ferrara amica delle famiglie”;

· Definizione sviluppo e aggiornamento del sistema di comunicazione esterna sui servizi, sulle attività e i progetti dell’Istituzione, anche grazie all’apertura del nuovo SITO;

· Ridefinizione dell’offerta formativa rivolta alle scuole dell’obbligo, con interventi a sostegno dei diritti di cittadinanza dei minori e gestione di laboratori in collaborazione con le Scuole, le Circoscrizioni, le famiglie e l’Associazionismo;

· Sostegno al Piano di razionalizzazione della rete scolastica e alla gestione del dimensionamento scolastico, con l’implementazione dei posti di scuola dell’infanzia statale e l’istituzione del Centro Provinciale Autonomo della formazione degli adulti;

· Sostegno agli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria in materia di edilizia scolastica nelle scuole.

Queste azioni saranno attivate con impegno e con rigore, tenendo sempre conto di due elementi:

· l’effettivo avvio dell’Istituzione come organismo strumentale del Comune, che è da considerarsi ancora come momento recente, in quanto non va dimenticato che solo nel 2009 è stato approvato il primo vero e proprio Bilancio Preventivo della neonata Istituzione e solo nel corso del 2010 è stato presentato il primo Conto Consuntivo;

· la tipicità del Bilancio autonomo dell’Istituzione, che rappresenta la concreta mediazione tra le esigenze di flessibilità gestionale tipica della gestione aziendale ed il mantenimento di alcuni principi e regole propri dei servizi fortemente caratterizzati da una valenza di rilievo collettivo, come quelli dell’Ente Locale.


[image: image1.emf]      Tabella 5)                 BILANCIO 2011   -  QUADRO DI SINTESI   RICAVI  COSTI   Centro di Costo  Proventi  da  vendite  Contributi  di terzi  Contributi  comunali  Totali  Materie  prime  Servizi  Godimento  beni di  terzi  Personale  Altri oneri  Totali   1  Servizi Gen.li e  Amministrativi   15.300  10.337  1.182.989  1.208.626  18.850  181.234  21.800  965.842  20.900  1.208.626   2  Politiche  Familiari  5.000  320.500  578.250  903.750  7.700  150.800   491.520  254.000  904.020   3  Servizi Educativi  Integrativi  68.000  3 5.000  537.535  640.535  10.250  164.648  1.500  456.137  8.000  640.535   4  Politiche per l'  Integrazione    212.777  1.710.101  1.922.878  10.550  377.248   1.429.780  105.300  1.922.878   5  Documentazione,  Formazione,  Innovazione e  Marketing  500  75.242  285.003  360.475  29 .191  104.052  1.000  226.502   360.475   6  Nidi d'infanzia  1.025.000  187.471  5.874.747  7.087.218  320.550  1.062.316  800  5.703.552   7.087.218   7  Scuole Infanzia  Comunali  940.000  326.000  4.197.970  5.463.970  150.450  1.641.417  2.200  3.479.103  190.800  5.463.970   8  S cuole Infanzia  Statali  146.000   123.780  269.780  600  269.180     269.780   9  Scuole  Elementari  1.467.000  22.000  1.485.156  2.974.156  7.200  2.908.356    58.600  2.974.156   10  Scuole Medie  32.000   771.251  803.251  5.400  672.151  95.000   30.700  803.251   11  Diritto al lo  Studio e  att.compl.  163.000  192.000  1.257.068  1.612.068  158.500  893.945  200  464.594  94.829  1.612.068   TOTALI GENERALI  3.861.800  1.381.327  18.004.120  23.247.247  719.241  8.425.347  122.500  13.217.030  763.129  23.247.247     
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